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Come la città del marmo 1 SUOI 

Dal nostro inviato .... 
CARRARA — SI chiamava 
Carlo Andrei l'ultimo sinda
co comunista di Carrara. Era 
il 1917 ed Andrei fu chiama-
to alla carica di massimo cit
tadino dal Comitato Nazio
nale di Liberazione. Alessan
dro Costa, che oggi ha cin
quantanni, ricorda a mala 

• pena quel partigiano attivo 
ed intraprendente, eppure 
tra lui ed Andrei c'è un Alo 
conduttore importante. Costa 
è infatti il nuovo sindacò di 
Carrara, un sindaco comu
nista per la città del marmo 
dopo trentatre anni. 

Come mal — gli chiedia
mo — tanta distanza di 
tempo? 

- «Carrara ha avuto sempre 
una forte tradizione repub
blicana — risponde 11 sinda
c o — ed è spettato a loro II 
sindaco pressoché ininterrot
tamente dal '48 al '56, anno 
in cui si è costituita la pri
ma giunta di sinistra, anche 
se non organica. Questa giun
ta PSI-PSDI ha governato 
con l'appoggio esterno del 
PCI sino al '58, quando final
mente siamo entrati anche 
nol,nell'$secytyvo..D$.allora 
il ^sìndaqo ,. è statò .sempre 
socialista ». ^ ~J!-•'••-• • • • ' 

Questo ci fornisce l'idea del 
buoni e consolidati rapporti 
che esistono tra comunisti e 
socialisti nella città più set
tentrionale della Toscana, 
rapporti che si sonò estesi 
anche in occasione dell'ulti
mo accordo tra i due partiti 
per la formazione delle giun
te In tutta la provincia. Sen
za traumi ma con estrema 
comprensione le due delega
zioni hanno concordato l'or
ganigramma politico per il 
comune di Massa e quello di 
Carrara, in modo da. rispon
dere coerentemente a quelle 
che erano state le indicazio
ni dell'elettorato nelle elezio
ni del giugno scorso. -

Parla il nuovo sindaco 
comunista di Carrara: 

«Lavoreremo tra la gente» 
•-: . . o •••: v' • - ; . . ' ' "\-.I;Ì\-, • > . •„'.", , •••..".•'... ' . . - ' V , 

Dopo trentatré anni un rappresentante del PCI è statò 
eletto primo cittadino - « Puntiamo sui Consigli di circo
scrizione » - Un confronto continuo con la popolazione 

:•-• J N . - S 

'.". : •" 'i: 
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• Costa è già entrato nel pie
no del lavoro. E" stato negli 
ultimi cinque anni Preslden-

, te della Provìncia e per lui 
il cambio ha significato qua
si una continuità di lavoro 
ed impegno. Lo troviamo nel 
suo studio del moderno mu
nicipio di Carrara e tra uria 

: telefonata e un'altra riesce 
a rispondere alle nostre do
mande. 

A quando II documento pro
grammatico del due partiti 
della sinistra? 

• « Ai primi di ottobre dovreb
be essere pronto — ìisponde 
il sindaco — nel frattempo 
intendiamo insediare tutti i 
Consigli di * Circoscrizione 
eletti per la prima volta con 
1 voti dei cittadini ». 

Trovi differenza tra II la
voro di Presidente della Pro
vincia • quello di Sindaco? 

« Direi di no. Anzi l'espe
rienza di Presidente della 
Provincia mi porta a inqua
drare i problemi di Carrara 
in una visione intercomu
nale». '••-. 

Quali sono la questioni più 
Importanti eh* la nuova 
Giunta deva definirà? 

« Sono molte e delicate. Co
minciamo dal porto. Negli ul

timi anni, messe da parte le 
polemiche. Comune di Carra
ra. e di Massa . e Provincia 
stanno lavorando per defini
re l'assetto del porto di Car
rara.' Qui si tratta, di opera
re per salvaguardare il ruo
lo di porto provinciale, inse
rito, nel sistema tirrenico, so
prattutto in direzione dello 
smistamento delle merci e 
del traffico del marmo. . 

Il marmo è un-altro aspet
to significativo dei nostri pro
grammi. Dobbiamo ' portare 
avanti l'applicazione del Pro
getto Marmi della Regione 
Toscana, che ha'vòluto signi
ficare l'importanza regionale 
di questo settore produttivo. 
A questo dobbiamo -aggiun
gere la Internazionale Fiera 
Marmo Macchine che, visti i 
risultati di quest'anno, ci ap
prestiamo a .ripetere per il 
suo significato promozionale, 
economico, e culturale. Pun
tiamo a fare diventare la 
Piera Marmo Macchine ospi
tata nella ' struttura archi
tettonicamente indovinata di 
Marina di Carrara — una 
mostra * permanente per un 
confrontò'tra operatori eco
nomici di. diversi paesi coin
vòlgendo nel contempo tutto 
il tessuto sociale della cit
tà. E' quanto è già avvenu
to nel-recente « Simposio del 
Marmò», un'altra manifesta
zióne tesa a legare il feno
meno econòmico del marmo 
alla vita, alla storia e alla 
cultura di Carrara.v -•- • 

Infine altre istituzioni, co
me il Centro Studi e 11 Mu
seo del Marmo, possono age
volare lo sviluppo di un nuo
vo Interesse. 

Un altro elemento di at
tenzione è rappresentato dal
la zona industriale con la 
questione della Montedison, 

ma più in generale dell'indu
stria chimica, e con i proble
mi dell'industria metalmec
canica. 

Qui intendiamo 'muoverci 
In •• una visione di carattere 
compfensoriale, non con una 
logica campanilistica. • ..-..,,. 

Siamo per il mantenimen
to dell'occupazione e dello 
sviluppo economico, ma nel
l'ambito di una compati
bilità con le caratteristiche 
del territorio e soprattutto 
con la salvaguardia dell'am
biente ». 

Esistono, problemi di ria-
qulllbrio abitativo? 

E per 1 problemi più Imme
diati dalla gente, coma la ca
sa • I servizi? • , 

' « Qui il lavoro '.sarà pro
grammato a lunga scadenza. 
C'è innanzitutto l'esigenza di 
una. revisione dL alcune par-, 
ti del vecchio Piano Rego
latore. Abbiamo già discusso 
alcuni Piani Particolareggia
ti. Ne sono^prevlstl^ cinque 
(Carrara Centro, ;'Zoharl Est£ 
Avenza e due per Marina) 
in modo da avere un quadro 
complessivo del territorio co
munale. Sino ad "oggi la di
scussione è un pò mancata, 
adesso bisogna portare tra 
la gente il dibattito sulla 
riorganizzazione urbanistica 
della città e del Comune. E' 
attraverso questo confronto 
che vogliamo predisporre un 
piano organico e complessi
vo per dotare Carrara di ser
vizi, di abitazioni dignitose, 
di verde e di strutture cul
turali». 

« Direi che le ': questioni 
fondamentali, in questo sen
so, concernono la ristruttura
zione del centro storico e il 
completo recupero del paesi 
a monte, cqme . Colonnata, 
Bergiola, Foscalina e Bediz-
zano. Soprattutto lo spopola
mento di questi piccoli cen
tri collinari può creare delle 
rotture tra la storia di Car
rara e le'abitudini culturali 
e politiche , della città, i Lo 
sforzo della precedente am
ministrazione è stato proprio 
quello di dotare questi pae
si delle strutture essenziali. 
Ora dobbiamo invitare ed 
aiutare i cittadini a miglio
rare le proprie abitazioni e 
dobbiamo completare tutti 1 
servizi igienici e sociali. Non 
penso solo ai Piani Partico
lareggiati per nuovi Insedia
menti, ma anche al.recupe
ro delle vecchie abitazioni 
con specifici finanziamenti». 

Coma pensata di 'attuar* 
quasti propositi? , «.-,,,. 

« Il nostro Intento .— sot
tolinea Costa — è quello di 
confrontarci cosTantemente 

_cop-Ja popolazione, prose--
* gUendov cosi Gl'opera positivi 
della precedente amministra
zione. Siamo aperti al cori-' 
fronto. Sbaglia chi' pensa il 
contrarlo. Noi puntiamo ad 
una visione complessiva del
la crescita di Carrara con un 
recupero ed un riequilibrio 
storico, sociale ed economico. 
Per questo abbiamo bisogno 
dell'apporto di tutti».-

. Bussano, fuori dall'ufficio 
del Sindaco si è già formata 
una coda, I problemi incal
zano, sono alla porta. Fini
sce il nostro colloquio, ri- ' 
prende quello con la gente. 

Marco Ferrari 

Che cosa dice e che cosa propone il nuovo Piano particolareggiato 

La città si appresta a discutere per la prima volta 
come rivitalizzare la sua struttura urbanistica 

Il recupero della qualità abitativa e la 
salvaguardia dei valori ambientali 

Come è cambiata Carrara rispetto all'Ottocento 
Dal nostro inviato -

CARRARA ^- Sul tavolo de
gli amministratori c'è la map
pa del centro storico di Car
rara. Un tessuto urbanistico 
antico che ha però subito con
tinue deformazioni nel corso 
degli anni. 

Basta pensare alle descri
zioni, della Carta storica dei 
1820, rilevata, all'Archivio di_ 
Stato di Massa,' in-cui si'fa-
riferimento - -alla- piena -con-.. 
servazione delle mura urba
ne con due grandi aree verdi 
a Nord (il Baluardo sopra la 
contrada del Cappelletto) e a 
Sud-Est (lungo la strada del 
Purgatorio) che avevano un 
preciso rapporto urbano an
dato distrutto con l'apertura 
del viale di Petrignano e le 
successive edificazioni. 

Rispetto a quella città, oggi 
Carrara è ben diversa, soprat
tutto perché ha perso quel
l'armonioso rapporto tra lo 
spazio libero e le abitazioni. 
Il verde è stato progressi
vamente ridotto dall'avanzata 
delle costruzioni e dalla con
centrazione urbana che si è 
fatta sempre più grande fino 
a raggiungere le attuali carat
teristiche. 

Ma c'è, nella storia di Car
rara, un momento ben pre
ciso in cui la città cambia 
vólto: lo si può rilevare dalla 
Carta Storica del 1898-1910 del
l'Ufficio Tecnico Erariale, in 
cui si noia la perdita della 
cerchia delle mura urbane ed 
Q processo di parcélizzazione 
delle unità immobili. L'im
pianto urbanistico dell'inizio 
del secolo è praticamente 
quello che ha dato origine alla 
Carrara di oggi, una città 
che ha bisogno di interventi 
immediati di riqualificazione. 

Per quanto VAmministrazio
ne comunale ha dato Vinca
rico ad alcuni progettisti di 
predisporre cinque piani par-

Un panorama dalla dita SU Carrara ,S-

ticolareggiati per 3 Centro 
Storico, Carrara Est. Avenza 
e due per Marina di Carrara 
a cui bisogna aggiungere i 
piani per i paesi coUinarL TI 
dibattito sulla organizzazio
ne del territorio, sino ad oggi 
scarso, si appresta ad entrare 
in una fase « calda *. Infatti 
l'Amministrazione Comunale è 
intenzionata a discutere glo
balmente i piani particolareg
giati, coinvòlgendo le forze 
economiche, sociali e della 
partecipazione. Da questo con
fronto dovrebbe scaturire una 
iniziativa specifica che defi

nisca il futuro urbanistico del
la città del marmo. 

Perno di questo progetto è 
il risanamento del centro sto
rico, U cui piano è stato re
datto dall'architetto Lionello 
Boccia. La < radiografia » del 
centro storico parte dalla 
estrema parcélizzazione della 
proprietà, dalla mancanza di 
grosse proprietà e doU4 ca
renza di intervento di Recu
pero. -''--v-•-.." ->:' — *' 

«Il piano non è conside
rato in senso conservativo — 
spiega Boccia — perché ab
biamo ordinato i dati conosci

tivi in una visione riqualifi
cante che attende una verifi
ca più puntuale direi famiglia 
per famiglia. Ben vengano le 
osservazioni al Piano, è quel
lo che aspettiamo: vogliamo 
un dibattito franco ed aperto 
con tutta la popolazione ». •-• -

Quali sono le linee fonda
mentali del Piano? -_: --r 

..- «Direi due — risponde Boc
cia — e cioè H recupero 
della qualità abitativa e la 
salvaguardia di certi valori 
ambientali che hanno carat
tere testimoniale». 

Ci sono strutture " portico-. 
tari da recuperare? v-

« Molto poche. La principale 
è il Teatrino, un complesso 
prima di' proprietà del Co
mune, poi ceduto a privati ed 
ora in via di riacquisizìone. -
£ ' importante perché ha ima 
bella facciata delì'800. Poi 
ci sonò' alcuni vecchi sili lun
go, a fiun^ e certi edifici ca-
demT in Jvià Càrrìona ». 
'•'• E per le abitazioni private? 
~« Senza 'l'aiuto dei privati 

. sarà.difficile risanare il cen
tro storico. Sarebbe un gran
de risultato se la mano .pub
blica potesse intervenire sul 
10 per cento delle abitazioni. 
Ma per fare questo occorre 
non perdere il contatto con la. 
gente, verificare con gli utenti 
le indicazioni del Piano ». 

Com'è lo stato di questi edi
fici? 
.- « Nel complesso l'edilìzia del 
centro storico non è ben mu
rata e le disposizioni planime
triche sono casuali. Gli ester
ni invece sono curati, anche se 
semplici, con qualche bella 
mostra, stipiti ed architravi in 
marmo. Gli interventi recenti 
sono di massima accettabili 
sul piano esteriore. Le condi
zioni.generali dell'edilizia pos
sono esaere definite soddisfa* 
centi solo, in minima parte, 
soprattutto per gli interventi 
più recenti». . 

Ma una cosa è certa: U 
recupero non pud fermarsi 
alle determinazioni del Piano 
Particolareggiato. Passare dal 
<progetto* .atta *gtstk>ne> 
comporta chiarezza su tutto 
il territorio e una nuova co
scienza culturale e sociéte, 
tutta Va acquisir*. Ha i dal
la pelmaxkme d'insieme dei 
piaàfr pénkólarewgiéti cne po
trà uscire U futuro urbani
stico della città del marmo. 

m. f. 

* \., 

Solo da noi troverete questi prezzi 

V'.».? <"-fc 

VIA PROVINCIALE CALCESANA M/M 
TEL. 8Z9.1M r. GHE2ZÀN0 (Pisa) 

•> i ' ) • / ' ; I - . • ; • 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

~'i , i ; ~ ' • - : • • > ' * 1.5 ; > 
• • • 

; A prezzi d'ingrosso e rate-senza cambiali tramite.la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera : ', .*'_ ''[ 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete le seguenti marche: 1GN1S, ZOPPAS,) RBX, 
PHILIPS, CANDY, 1NDES1T, articoli da riscaldamento. 

! TV BIANCO E NERO 12" J . . L. 107.000 
TV COLOR , '•:.'••• . . . . L. 390.000 
TV COLOR 26" . . . . . L. 430.000 
TV COLOR . . . . . . L. 542.000 
TV COLOR 99 CANALI . . . L. 797.000 
VENTILATORE DA . . . L. 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO . . . L. 45.000 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA . L. 70.000 
TERMORADIATORE 200 W . . L 36.000 
TERMOVENTILATORE 200 W . . L. 15.000 

. LAVATRICE Kg. 5 . . . . . L. 195.000 

\.- RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

;> ;:;;CHE5VEI\DIEV 

AI MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
t> 3' 

rASsistéhia- garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio,' 
ràd ! l k".m: dai centro di'Pisa. ' .'.:'. 

PRIMA-DI FARE ACQUISTI \ 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

concoAPf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

* TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE) TRINCIAVELLI 

OGGI POMERIGGIO 

DISCOTECA 

* ' ; • 

QUESTA SERA 

USCIO 

MODERNO 

Kl so niBÌÌÌ; no 
UN'ECCEZIONALE i DISCOTECA 

, S, Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera . 

O la borsa... 

WMW 

firn* 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

'>yf^rfififi)<f:f?C€ìl«l! 

«Pel ecunfQtoir© 
TITICHANO • PISA 

JUGOSLAVIA. 
.•-'';• soggiorni al mare 
UNITI ViriNTF MIIANO. vu*. r.M* TMI.'TS . T«W*> IB I ùttait.uttìm vmift lavanu KWA . vu m M U , J»'; T*WM* ( H I «jt.tn . «Jian 

IL COLORE DELLA STALLA 
orrooa fileni'! ^pg-ajr 
ncv&ln si lag .saarisoiij 

VIAREGGIAIA 
Via Aurelia Sud 

Tel. 391.194 

VIAREGGIO 

TV COLOR PHILIPS 

TV-COLOR PHILIPS 16" Tel. 

TV?GOLOR PHILIPS 16" Tel. 

TV; fcOLOri^ PHILIPS 20"r Tel. 

TV COLOR PHILIPS 26" 

TV COLOR PHILIPS 22" 

TV COLOR PHILIPS " 

TV COLOR PHILIPS 

Portati ve bianco-nero 12 

Mod. De Chirico 1 . 385.000 

Mod. Degas 

Mod. Raffaello 

Mod. Rosai 

L. 489.000 

L. 530.000 

L. 550.000 
/ ; : 

Mod. Ghirlandaio L. 585.000 

Mod. Cezanne 

Mod. Tiepolo v 

Mod. Picasso 

f t 

L. 530.000 

L. 695.000 

L. 760.000 

L. 89.000 

TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI DA ASSISTENZA 

TECNICA A DOMICILIO 

PER IL MIGLIOR * * A % , PER UN PRODOTTO DI MARCA 
•? >• 

LA STALLA VIAREGGINA 

Pensa... alla 
grandiosa vendita 

nei 6.000 mq. 

MOBILI MELANI 
POrtTASSERCHIO • FISA - Tal. 862156 > 

APERTO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI • POMERIGGIO 

PlSft Nt&UDftttU 
«MSftiJo 

tfU|K«C<» 


